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TRA FILOSOFIA E FOTOGRAFIA 
 
La filosofia e la fotografia sono due discipline apparentemente diverse ma possono essere collegate in 
modi interessanti, entrambe possono essere usate per esplorare la percezione, la realtà, la 
soggettività e la verità. Questa affascinante connessione tra filosofia e fotografia apre la porta a 
numerose riflessioni e spunti di discussione intriganti che mi hanno sempre affascinato; sono 
molteplici infatti gli esempi su come queste due discipline possano interagire. 
La fotografia e l'ontologia, ad esempio, si incrociano quando ci si interroga sulla natura dell'essere e 
della realtà. La fotografia, con il suo potere di catturare momenti, solleva interrogativi sulla 
rappresentazione autentica del mondo. I filosofi possono discutere se una fotografia sia una fedele 
riproduzione della realtà o se sia influenzata dalla soggettività dell'osservatore, aprendo così un 
ampio spazio per la riflessione ontologica. 
La filosofia, d'altra parte, si occupa della soggettività e della percezione umana. La fotografia può 
essere vista come uno strumento per catturare e condividere prospettive soggettive del mondo. In 
questo contesto, la filosofia può esaminare come le fotografie influenzino la percezione individuale e 
collettiva, contribuendo a definire la nostra realtà soggettiva. 
La questione della verità è un altro terreno fertile per l'interazione tra filosofia e fotografia. La filosofia 
della verità può essere applicata alla fotografia, spingendoci a chiedere se una fotografia rappresenti 
effettivamente una verità oggettiva o sia intrinsecamente soggettiva e suscettibile di distorsioni. 
La fotografia, come mezzo di cattura del tempo, solleva sempre domande filosofiche sulla natura del 
tempo stesso, della memoria e della percezione. Questo collegamento tra la fotografia e la filosofia 
del tempo diviene evidente quando le fotografie agiscono come documenti storici, consentendo di 
registrare, ricordare e interpretare momenti chiave. 
La dimensione etica è un'altra area di connessione tra le due discipline. La filosofia morale può essere 
applicata alla fotografia, specialmente in contesti etici complessi come il fotogiornalismo, la fotografia 
documentaria e la sfera della privacy. Questo solleva importanti questioni etiche sul potere e la 
responsabilità degli operatori fotografici nell'etica della rappresentazione visiva. 
La filosofia dell'estetica, infine, si sofferma sulla bellezza e sul gusto. Nella fotografia, siamo spesso 
chiamati a valutare e apprezzare l'estetica delle immagini. La filosofia dell'estetica può fornire un 
quadro concettuale per esaminare come le fotografie influenzino le emozioni, il significato e la 
percezione del bello. 
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In definitiva, la filosofia e la fotografia si intrecciano in una complessa rete di idee, 
incoraggiando la riflessione su temi fondamentali e suscitando una profonda comprensione 
delle dimensioni umane e concettuali legate all'atto di catturare immagini. Questa interazione 
continua a essere una fonte di ispirazione e di esplorazione intellettuale per studiosi, fotografi e 
pensatori di tutto il mondo. 
Tra i riferimenti filosofici importanti che affrontano questi temi troviamo: 
Jean-Paul Sartre: Sartre ha scritto sull'esperienza umana, la soggettività e l'interpretazione della 
realtà, che possono essere applicate al contesto fotografico. 
Roland Barthes: Il suo libro "La camera chiara" è una riflessione filosofica sulla fotografia e sulla 
sua capacità di catturare l'essenza di una persona o di una situazione. 
Susan Sontag: Il suo libro "Sulla fotografia" esamina la fotografia come un mezzo per 
comprendere la realtà, l'etica dell'osservazione e l'influenza delle immagini sulla cultura. 
Walter Benjamin: uno scritto sull'arte riproduttiva nell'era della fotografia e sull'aura dell'opera 
d'arte. 
Maurice Merleau-Ponty: Filosofo fenomenologico che ha scritto sulla percezione e la 
corporeità, che possono essere applicate alla fotografia. 
Tra gli scritti di autori contemporanei  invece possiamo trovare: 
"Photography and Philosophy: Essays on the Pencil of Nature" a cura del fotografo Scott 
Walden, una raccolta di saggi che presenta diverse prospettive filosofiche sulla fotografia. 
"The Ethics of Seeing: Photography and Twentieth-Century German History" di Kirsten 
Fermaglich – un libro di una docente di storia e studi ebraici che affronta le questioni etiche 
legate alla fotografia e alla sua relazione con la storia tedesca nel ventesimo secolo. 
 
A questo punto non ci resta che augurarvi una buona visione, ovviamente da tutti i punti di 
vista, per questa nuova stagione di PHOTOSOPHIA! 
 
 



8 SETTEMBRE ’43 LA LIBERAZIONE D’ITALIA 
MOSTRA FOTOGRAFICA 

ALESSANDRO LUIGI PERNA Photo & Storia 
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In anteprima assoluta per l’Italia apre al pubblico venerdì 8 settembre 2023 alle ore 16.00 presso il centro 
culturale ed espositivo “la Casa di Vetro” (www.lacasadivetro.com) di Milano in via Sanfelice 3 la mostra “8 
settembre ’43. La liberazione d’Italia - La sconfitta dell’Asse in Nord Africa e dei Nazifascisti in Italia negli archivi 
fotografici di stato americani, polacchi e tedeschi”. In programma fino a sabato 16 dicembre, aperta dal 
mercoledì al sabato dalla ore 16.00 alle 19.00, l’esposizione è curata dal giornalista pubblicista Alessandro Luigi 
Perna, opinionista esperto di storia della fotografia e di storia contemporanea, e prodotta da Eff&Ci Facciamo 
Cose di Federica Candela, consulente e produttrice in ambito culturale, artistico e fotografico. La mostra è 
un’iniziativa di History & Photography – La Storia raccontata dalla Fotografia (www.history-and-
photography.com), l’innovativo progetto analogico e digitale rivolto al grande pubblico e a scuole e università che 
ha per obiettivo valorizzare gli archivi storici iconografici, renderli fruibili al grande pubblico e supportare 
l’insegnamento della storia contemporanea attraverso le immagini fotografiche.  
  
 
Un ragazzino italiano regala un mazzo di fiori a uno stanco – e ferito - carrista americano alla periferia di Roma, come 
omaggio per ringraziarlo della liberazione della città.” 4 giugno 1944, Roma. Autore Lapidus, 163rd Signal Photo Corps. 
Digitalizzazione di Signal Corps Archive. © Courtesy U.S. Army Signal Corps / U.S. National Archives; “Campagna di Anzio. 
Un soldato guarda un enorme ritratto di Mussolini spostato da una sala utilizzata per incontri di carattere politico e 
danneggiato dalle truppe di passaggio.” 30 gennaio 1944, Anzio, Lazio, Italia. Autore Tom Blau (fotografo, 1912 – 1984) © 
Courtesy U.S. Navy / U.S. National Archives 
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Composta di 65 fotografie di grande suggestione, scelte sia per la ricchezza dei contenuti che per la loro particolare 
valenza estetica, l’esposizione ripercorre brevemente gli eventi che hanno portato alla sconfitta delle armate 
italiane e tedesche in Nord Africa per poi soffermarsi approfonditamente sull’invasione alleata della Sicilia, 
l’armistizio dell’8 settembre del 1943 e gli eventi che sono seguiti fino alla completa liberazione dell’Italia dalle 
forze nazifasciste. La mostra è corredata di ricche didascalie di approfondimento con taglio giornalistico in un 
formula espositiva che riprende il modulo editoriale delle fotonotizie, tipico dei grandi quotidiani e periodici della 
prima metà del Novecento, combinandolo con i nuovi linguaggi agili e dinamici della divulgazione storica 
contemporanea ispirati al concetto di public history.  
 

Retata di fronte a Palazzo Barberini a Roma, realizzata da truppe tedesche e fasciste repubblicane, dopo l'attentato partigiano 
in Via Rasella. Marzo 1944, Roma, Lazio, Italia. Autore Koch © Courtesy Bundesarchiv; 
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Le immagini, alcune molto conosciute all’estero ma meno in Italia, provengono in gran parte dagli archivi di 
stato americani, in particolare Library of Congress, U.S. National Archives, U.S. Navy e U.S. Army. Una selezione 
di fotografie di grande qualità estetica che permettono di raccontare non solo la drammaticità degli scontri in 
prima linea ma anche le condizioni di vita dei soldati, i retroscena della campagna d’Italia, le distruzioni che 
l’hanno accompagnata e le difficoltà della popolazione italiana.  
 

Operazione Avalanche. 9 settembre 1943, Paestum, Salerno, Italia. Autore sconosciuto. © Courtesy U.S. Navy / Library of Congress 
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Una parte minore delle immagini arriva invece dagli archivi di stato Polacchi ( Archives Narodowe Archiwum 
Cyfrowe) e fanno parte  Collezione della Casa Editrice Cracovia – Varsavia (Collection Wydawnictwo Prasowe 
Kraków-Warszawa – vedi: https://portal.ehri-project.eu/units/pl-003140-2) fondata nell’ottobre del 1939 dal 
governo nazista della Polonia occupata per ordine di Goebbels, ministro della propaganda del III Reich. La sede 
della casa editrice, produttrice di tutte le riviste legali al tempo nel paese, si trovava a Cracovia nel Palazzo della 
Stampa e aveva filiali presenti a Varsavia, Radom, Lublino, Częstochowa, e successivamente anche a Lviv. A 
dirigerla era Hans Strozyk con l’obiettivo di promuoverre le esigenze di propaganda di Hitler. Le fotografie erano 
scattate da fotoreporter dipendenti della casa editrice, agenzie di stampa, studi fotografici privati e corrispondenti 
di guerra. Una volta raccolte venivano poi distribuite ai vari organi di stampa che erano autorizzati a usarle (come a 
riportare le notizie) senza commenti ma solo con le didascalie ufficiali approvate dalla censura tedesca.  
 

“Truppe della X MAS mentre sono ispezionate dal generale della Luftwaffe Kurt Mälzer in occasione del loro dispiegamento sul 
fronte nei pressi della testa di ponte alleata ad Anzio - Nettuno a sud di Roma.” Italia, marzo 1944, Roma, Lazio, Italia. Autore 
Fraß © Courtesy Bundesarchiv 



PHOTOSOPHIA 61 10 

Due immagini invece provengono 
direttamente dagli archivi di stato 
tedeschi che le ha messe a 
disposizione di Wikipedia Commons 
in alta definizione per un progetto di 
cooperazione autorizzandone l’uso 
per qualsiasi finalità. La prima è di 
particolare importanza per la storia 
della Seconda Guerra Mondiale in 
Italia perché mostra una retata di 
civili effettuata dalle truppe della 
Repubblica Sociale Italiana e 
dell’esercito tedesco in una via di 
Roma subito dopo l’attentato 
partigiano di via Rasella “contro – 
come recita la didascalia originale 
fornita dai Bundesarchiv, gli archivi di 
stato della Germania - una 
compagnia di polizia altoatesina 
(aggregata alle SS) in addestramento, 
avvenuto il 23 marzo 1944.” Gli 
arrestati “furono portati al Viminale, 
detenuti e malmenati, e una parte di 
essi – continua a raccontare la 
didascalia - sarà uccisa nella 
conseguente rappresaglia alle Fosse 
Ardeatine.” La seconda mostra un 
reparto della X MAS, corpo d’élite 
dell’esercito italiano che in parte 
aderì al nuovo stato della RSI, 
schierato a Roma per essere passato 
in rivista dagli alti comandi tedeschi 
presenti in città prima di raggiungere 
la prima linea del fronte di Anzio e 
Nettuno.  
 Operazione Anzio gennaio - maggio 
1944. Marinaio vive con il suo cane in un 
deposito di salvataggio della Marina 
degli Stati Uniti sulla spiaggia della testa 
di ponte di Anzio.” 15 aprile 1944, Anzio, 
Roma, Lazio, Italia. Autore sconosciuto  
© Courtesy U.S. Navy/U.S. National 
Archives 
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La mostra ripercorre attraverso i materiali fotografici, selezionati in funzione sia della loro valenza estetica che 
documentale, i continui cambiamenti avvenuti sul fronte del Nord Africa: la condizione degli Italiani in America 
durante la seconda guerra mondiale, la conferenza di Casablanca in cui gli alleati decidono di invadere l’Italia e con 
quali obiettivi, le attività dei servizi segreti in funzione dello sbarco in Sicilia, il coinvolgimento della mafia americana 
nell’occupazione dell’isola, le trattative per l’armistizio, la fuga da Roma del governo italiano e della monarchia. 
Oltre a raccontare per immagini il progressivo formarsi dei nuclei partigiani, composti sia da gruppi di militari 
sbandati che da civili, decisi a dare il loro contributo contro i Nazifascisti prima al sud e poi nel resto del paese e, 
infine, la progressiva ma lenta liberazione d’Italia con la sua scia di sangue. 
 

“Fanti tedeschi si arrendono agli uomini della Bren, unità meccanizzata di trasporto truppe neozelandese. Un prigioniero ferito 
è stato caricato nella parte posteriore del loro mezzo”. La risposta britannica all’attacco italiano in Nord Africa è travolgente. 
La Germania manda l’Afrikakorps di Rommel per dare manforte alle truppe di Roma. In Medio Oriente gli Inglesi conducono 
una guerra per il controllo del Petrolio. Gennaio 1942 - Libia  - Autore sconosciuto © Courtesy Farm Security Administration e 
Office of War Information Collection / Library of Congress 
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Il punto di vista iconografico è, per scelta curatoriale e produttiva, primariamente quello americano e tedesco. È stato 
infatti deciso, nel momento in cui l’esposizione è stata concepita, di privilegiare e valorizzare gli archivi americani e 
polacchi perché ancora pochissimo conosciuti, con immagini spesso di grandissimo valore artistico e proposte 
gratuitamente agli addetti ai lavori, al grande pubblico e a scuole e università per scelta istituzionale e culturale dei due 
paesi. Una volontà che ha come obiettivo quello, rimarchevole e che dovrebbe essere di esempio per le altre nazioni, di 
promuovere la storia di Stati Uniti e Polonia. Ma se le immagini non riescono a raccontare tutto quello che è avvenuto 
nel nostro paese durante il periodo che va dal 1943 al 1945, i testi di approfondimento cercano di integrare le parti 
mancanti a livello visuale con contenuti in grado di restituire ai visitatori nella maniera più completa possibile l’intera 
vicenda della guerra civile e di liberazione italiana.  
 

Una capanna primitiva (costruita tra le rocce) di soldati tedeschi che partecipano alle battaglie per Montecassino. Sono visibili due di 
loro che consumano un pasto”. Prima che cominci l’ultima Battaglia per Cassino, gli Alleati si prendono gioco dei Nazisti, facendo 
loro credere che sbarcheranno di nuovo sulla Costa italiana, stavolta a Nord di Anzio. I Comandi tedeschi abboccano, hanno paura e 
spostano le loro Divisioni fino alla Toscana, indebolendo il Fronte meridionale . Maggio 1944 Monte Cassino, Frosinone, Lazio Autore 
Schmidt © Courtesy Collection Wydawnictwo Prasowe Kraków-Warszawa / Archives Narodowe  rchiwum Cyfrowe 
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IL CURATORE Alessandro Luigi Perna è un 
giornalista pubblicista, un consulente 
(editoria, fotografia, eventi, 
comunicazione, ufficio stampa) e un 
curatore e organizzatore di iniziative con 
la fotografia sia contemporanea che 
storica, sia rivolte al grande pubblico che a 
scuole e università. È specializzato inoltre 
nella valorizzazione e promozione di 
archivi di fotografi, agenzie, case editrici, 
musei, aziende. Fornisce servizi di 
consulenza a fotografi (progettualità, 
comunicazione, cura e organizzazione) e 
gallerie espositive (direzione artistica, 
organizzazione, gestione spazi, 
comunicazione).  
 

Prigioniero di guerra italiano in un campo di 
detenzione degli Stati Uniti. Sono a decine di 

migliaia i prigionieri italiani quando gli Alleati 
prendono Tunisi. Ma per portare a termine la 

conquista del Nord Africa ci hanno messo 
parecchi mesi più del previsto. Le forze 

dell’Asse si sono difese con le unghie e con i 
denti prima di arrendersi. 1943 U.S.A.  

Autore sconosciuto o non fornito  
© Courtesy U.S. National Archives 

Per saperne di piu: 
 www.history-and-photography.com 

www.effeci-facciamocose.com 
www.lacasadivetro.com 

www.alessandroluigiperna.com 
alessandroluigiperna@alessandroluigiperna.com 

 
 

http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.effeci-facciamocose.com/
http://www.effeci-facciamocose.com/
http://www.effeci-facciamocose.com/
http://www.lacasadivetro.com/
http://www.alessandroluigiperna.com/


     MARCO VALENTE    Photo & Portfolio 
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Le finestre a volte non 
hanno imposte, si aprono 
su orizzonti ben più larghi 

di quelli reali. (Antonio 
Tabucchi)  
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Quando la terra trema, lascia in dote qualche secondo di rumore e tanti anni di silenzio. 
(Anonimo)  
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Ci sono momenti di solitudine che cadono all'improvviso come una maledizione, nel bel mezzo di una 
giornata. Sono i momenti in cui l'anima non vibra più. (Alda Merini)  
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Nel mondo dei contadini non si entra senza una chiave di magia. (Carlo Levi)  
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Nell'alternarsi delle stagioni, la terra racconta le storie del vento, della pioggia, delle 
pietre e delle radici e il vero contadino è colui che sa ascoltarle. (Fabrizio Caramagna)  
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L'amore consiste in questo: due solitudini che si proteggono, si toccano e si 
accolgono. (Rainer Maria Rilke)  
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“Restare, allora, non è uno slogan né un proclama. Si può affermare un’utopia delle piccole 
cose che richiede pazienza e cura, circospezione e tenacia, attenzione e apertura, senso di 
responsabilità e discorsi di verità che non ammettono illusioni” (VITO TETI) 
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Non accontentarti dell'orizzonte. Cerca l'infinito. (Jim Morrison) 
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“Bisogna vedere quel che 
non si è visto, vedere di 
nuovo quel che si è già 
visto, vedere in primavera 
quel che si è visto in estate, 
vedere di giorno quel che si 
è visto di notte, con il sole 
dove la prima volta pioveva, 
vedere le messi verdi, il 
frutto maturo, la pietra che 
ha cambiato posto, l’ombra 
che non c’era. Bisogna 
ritornare sui passi già dati, 
per ripeterli, e per tracciarvi 
a fianco nuovi cammini”. 
(JOSE’ SARAMAGO) 

Un sincero ringraziamento al 
Prof. Vito Teti fonte ispiratrice 

con il suo saggio “LA 
RESTANZA” al lavoro di ricerca, 
realizzazione e scatti delle foto 

in esposizione. 



 BIO Marco Valente  
Nasce a Roma nel 1962 dove vive e realizza i suoi lavori fotografici. La sua prima macchina fotografica è stata una 
ZENIT TTL, acquistata al Mercato di Porta Portese per una cifra irrisoria. Era il 1978. Inizia quindi come fotografo 
“analogico” e negli anni impara in maniera autodidatta anche le tecniche di sviluppo e stampa in B/N nel piccolo 
laboratorio creato nella cantina dei genitori.  
Da sempre ama e coltiva la passione per la Fotografia in tutti i suoi aspetti. Negli ultimi anni, dopo aver 
constatato il grosso limite qualitativo delle immagini realizzate con gli smartphone e la poca libertà creativa e 
artistica, complice una folgorante visita alla mostra AMAZONIA di Sebastiao Salgado presso il Museo Maxxi di 
Roma, decide di acquistare una LEICA V-LUX 5.  
Frequenta la scuola OFFICINE FOTOGRAFICHE di Roma. Nel Giugno 2023 realizza una mostra personale dal 
titolo: “RESTARE E’ UNO STATO D’ANIMO” presso lo spazio MDF OFFICINE Studio d’Arte di Roma.  
Per saperne di più www.vmstories.art  
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http://www.vmstories.art/
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Una raccolta 
fotografica sui 

borghi storici della 
provincia di Terni di 
alto valore storico e 

artistico e al di sotto 
della soglia dei 500 

residenti. 
 

Presto su  Amazon 
KINDLE e sul sito 

www.photosophia.it 



   SILVIO MENCARELLI  Photo & Clima 
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CALURA ESTIVA 
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Foto Carmen  Lalli 
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Anche quest’anno il problema del cambiamento climatico si è fatto sentire soprattutto d’estate. Le temperature 
sono aumentate notevolmente nei giorni di luglio e agosto raggiungendo una temperatura media superiore di 
1.96 °C rispetto alla media del periodo 1991-2020. In particolare l’estate 2023 stata la più calda della storia negli 
ultimi 30 anni; si stima che il mese di agosto sia stato più caldo di circa 1.5° C rispetto alla media preindustriale 
del periodo compreso tra il 1850 e il 1900 (fonte Copernicus). 
  
Quando la calura ci assale è importante adottare alcune misure per affrontare il caldo e garantire il benessere.  
Con l’attrice e modella e amica Chiara Pavoni ci siamo divertiti a simulare alcune buone abitudini da attuare per 
affrontare le  calde giornate estive, seguono poi alcuni consigli sui comportamenti da adottare. 
 

Foto Silvio Mencarelli 

https://www.copernicus.eu/
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1. Vestiti leggeri: Indossa abiti leggeri, traspiranti e di colore chiaro, che aiutano a riflettere il calore invece di 
assorbirlo. 
 

2. Raffreddamento locale: Usa panni umidi o ghiaccio avvolto in un asciugamano per rinfrescare il corpo. 
 

Foto Silvio Mencarelli 
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3. Rinfrescati: Fai una 
doccia fresca o un bagno 
per abbassare la 
temperatura corporea. 
 

4. Idratazione: Bevi molta 
acqua per evitare la 
disidratazione. Evita le 
bevande zuccherate e 
alcoliche, poiché possono 
aumentare il rischio di 
disidratazione. 

 
 

Foto Silvio Mencarelli 
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5. Utilizza accessori per il 
calore: Usa cappelli a 
tesa larga, occhiali da 
sole e ombrelli per 
proteggerti dal sole. 
Puoi anche utilizzare 
un grande cappello per 
creare  un’ombra. 
 

Foto Silvio Mencarelli 
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6. Cerca ombra: Cerca 
luoghi ombreggiati o 
rimani al chiuso durante 
le ore più calde della 
giornata, di solito tra le 
10:00 e le 16:00. 
 

Foto Silvio Mencarelli 
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7. Evita sforzi eccessivi: Riduci l'attività fisica intensa durante le giornate più calde. Se devi fare esercizio, fallo 
nelle prime ore del mattino o dopo il tramonto. 

8. Evita stanze calde: Durante le ore più calde, cerca di evitare stanze senza ventilazione o luoghi con elevate 
fonti di calore, come cucine. 

 
 

Foto Carmen  Lalli 
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9. Ventilazione: Assicurati 
che la tua casa o il tuo 
luogo di lavoro siano ben 
ventilati. Utilizza 
ventilatori o condizionatori 
d'aria, se disponibili. 
 

10. Monitora il tuo corpo: stai 
attento ai segni di colpo di 
calore, come nausea, 
vertigini, confusione e 
sudorazione eccessiva. Se 
sospetti di avere un colpo 
di calore, cerca assistenza 
medica immediata. 

 
 

Foto Silvio Mencarelli 
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11. Alimentazione leggera: 
Opta per pasti leggeri e 
freschi, come frutta, 
verdura e cibi a base di 
acqua. Evita pasti pesanti e 
ricchi di grassi. 
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12. Protezione solare: Applica 
una crema solare con un 
alto fattore di protezione 
per proteggere la pelle dai 
danni causati dai raggi UV. 
 

13. Ricorda che è importante 
ascoltare il tuo corpo e 
adattarti alle condizioni 
climatiche. Il caldo può 
essere pericoloso, quindi 
prendi le precauzioni 
necessarie per proteggere 
te stesso e gli altri. 
 
 

Foto Silvio Mencarelli 
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In India, nel distretto del Nagaland, vivono diverse tribù, ognuna con la propria cultura, le proprie tradizioni e 
una propria lingua. Una delle tribù più conosciute è quella dei Konyak, nel distretto Mom, al confine indo-
birmano. La loro notorietà deriva soprattutto dall’usanza di tagliare la testa ai nemici.  

“Konyak”  Gli ultimi cacciatori di teste 
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MAURIZIO TRIFILIDIS Photo & Antropologia 



Un’usanza praticata anche in altre parti del mondo ma che soprattutto per questa tribù era un elemento 
preminente della propria cultura, una motivazione della guerra tribale, parte integrante della tradizione guerriera 
e aveva anche rilevanti implicazioni sociali, perché portava potere e prestigio al guerriero e all’intera tribù.  
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Gli “HeadHunters” erano guerrieri addestrati a essere tali sin dalla più tenera età; lo scopo della loro vita 
era catturare o uccidere membri di tribù rivali. Le loro teste venivano “esibite” fuori dalla propria 
abitazione come trofei; attiravano il prestigio di tutta la tribù. 
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Ovviamente, tali prassi sono cessate da tempo e non vengono più praticate. 
Un mondo antico, dunque, che ora non c’è più, però alcuni Headhunters ancora sopravvivono. 
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Sono andato a cercarli, di villaggio in villaggio, alcuni molto isolati, con tragitti in jeep e talvolta a piedi. Mi 
accompagnava la mia guida indiana e una guida locale, perché spesso gli Headhunters parlano solo il loro 
dialetto. In ogni villaggio il nostro referente era il Capovillaggio, l’unica vera autorità che presiede la vita di 
questa tribù. Trovare gli Headhunters è stato difficile.  
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Oramai sono pochi e, ovviamente, molto anziani, ma ancora fieri e orgogliosi, trattati con rispetto da tutto il 
villaggio; vivono in capanne di bambù intrecciato con tetto di paglia, molto buie al loro interno, dove 
tengono costantemente acceso un fuoco. Anche ora alcune case sono decorate con teschi, ma d'animale e le 
teste umane sono state sostituite con teschi di scimmia. Fotografarli invece è stato agevole.  
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Al solo avvicinarsi di un estraneo al villaggio, spontaneamente indossavano costumi e accessori di guerra, per 
mostrarsi nel modo più appropriato a come hanno vissuto la prima parte della loro vita. I cacciatori si 
caratterizzano per i lobi perforati con corna di antilopi, per l’uso di un copricapo conico di colore rosso, decorato 
con zanne di cinghiale e piume d’uccello bianche e nere e, soprattutto, per pesanti tatuaggi sul volto.  
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Solo chi aveva ucciso un nemico poteva tatuarsi il viso, attraverso un processo comunque doloroso; i tatuaggi 
sul corpo, invece, rappresentano il censo e la tribù di appartenenza. Le loro armi, taglienti machete, lance e 
fucili, alcuni della Prima guerra mondiale, sono ancora tenuti perfettamente operative e vengono mostrate 
con orgoglio.  
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Sono stati incontri intensi; i tagliatori di teste rappresentano un mondo che non c’è più, basato su 
semplici e chiari principi d’onore e d’appartenenza, dove la differenza tra il bene e il male coincide con 
l’interesse e le tradizioni della propria tribù. 
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GUGLIELMO ZANCHI  Photo & Religione 

Donne e Buddismo - un incontro con le Bhikkhuni di Nakhon Pathom 

Sono le 6, il sole si è alzato da meno di mezzora, quando da un cancello situato in una piccola stradina 

silenziosa, tre figure con la testa rasata, coperte da una tunica color zafferano, con lo sguardo sereno e con un 

contenitore metallico sferico fra le braccia, escono in fila indiana in direzione del piccolo villaggio nelle 

vicinanze. 
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È una scena di vita quotidiana qui in Thailandia, dove ogni mattina i monaci buddhisti escono dal loro tempio 

per andare a raccogliere il cibo che la gente offre, sia per dare loro sostentamento, sia per acquisire meriti in 

funzione di una prossima vita. 
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Nulla di originale se non fosse che le tre figure uscite dal tempio Songdhammakalyani, situato a breve distanza 

dalla città di Nakhon  Pathom, una sessantina di chilometri ad ovest di Bangkok, sono in realtà tre monache 

Bhikkhuni. Le precede un cane nero disciplinatissimo, e le seguono una monaca brasiliana in visita temporanea 

al tempio ed una giovane novizia indiana che spinge un carretto per raccogliere il grosso delle offerte. Vestita di 

una tunica bianca e con ancora i suoi lunghi capelli corvini raccolti a coda, è destinata a prendere gli ordini 

minori nel giro di pochi giorni. 
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Le monache Bhikkhuni si dispongono di fronte alla gente in attesa con i contenitori aperti e attendono che i 

fedeli vi depongano i cibi, mentre altre offerte vengono affidate alla novizia che le dispone ordinatamente nel 

carretto. La gente si inginocchia, le mani giunte in attesa di una benedizione che non tarda ad arrivare sotto 

forma di canto e il piccolo corteo può riprendere la sua strada. 
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La scena si ripete diverse altre volte, i contenitori aumentano il loro contenuto, il carretto si riempie, la gente 

si inginocchia, i canti si alzano pacatamente verso il cielo e un sorriso illumina il volto delle Bhikkhuni.  

Ci racconta durante un breve colloquio la Venerabile Dhammananda, un volto solare e un sorriso amichevole 

con la disponibilità di chi è abituata a donare il suo tempo agli altri, figlia della fondatrice del tempio ed 

attuale badessa, che la popolazione locale è molto solidale nei confronti delle monache che rappresentano 

nella zona una presenza molto attiva da più di una generazione. Considerano il Tempio un punto di 

riferimento dove trovare conforto, esattamente alla stessa maniera di uno degli innumerevoli templi maschili. 

PHOTOSOPHIA 61 62 



Il tempio Songdhammakalyani, compie quest’anno 62 anni se calcoliamo la nascita dalla data di 

acquisto del terreno che lo ospita, fu fondato dalla venerabile Voramai Kabilsingh, come già 

accennato, madre dell’attuale badessa, un personaggio molto interessante se si considera anche che 

nacque nel 1908. Scrittrice, poetessa, insegnante, sposata ad un membro del parlamento Thai al 

tempo della seconda guerra mondiale, visse per un breve periodo nel sud della Thailandia per poi 

spostarsi di nuovo a Bangkok dopo la nascita di sua figlia. Inizia ad appassionarsi alla meditazione, si 

impegna negli studi sul Buddhismo fino a pubblicare una rivista buddhista mensile nel 1955 che 

porterà avanti per 32 anni.  
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Nel 1956 prende gli ordini minori e 15 anni dopo, nel 1971, verrà ordinata Bhikkhuni, ovvero 

monaca a tutti gli effetti, a Taiwan, non essendo ancora riconosciuta in thailandia l’ordinazione di 

una donna. Nel 1960 come si é detto, acquista il terreno sul quale sorgerà il suo tempio non a caso 

nella provincia di Nakhon Pathom, considerata la porta di ingresso del Buddhismo Theravada in 

Thailandia, a volere dare continuità alla tradizione di culla del buddhismo di questa provincia con 

l’edificazione del primo tempio femminile del regno. 
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La sua vita ha anche dei risvolti 

pittoreschi che completano il 

ritratto di una persona 

estremamente affascinante: 

nel 1972, all’età di 64 anni fu 

l’unica donna scout a viaggiare 

in bicicletta fino a Singapore 

per un viaggio che prese 29 

giorni, stabilendo un record 

tuttora ineguagliato. Quello 

che non troviamo sulle 

biografie lo possiamo solo 

immaginare, una vita dedita 

alla meditazione, agli altri ed 

all’edificazione di quel 

progetto, così utopico in altre 

religioni monoteiste, che ha 

portato le donne ad un livello 

monastico paritario a quello 

degli uomini. 

La venerabile Voramai 

Kabilsingh, prima Bikkhuni nel 

regno di Thailandia, si é spenta 

a 95 anni nel giugno 2003 e la 

sua impegnativa eredità è 

stata raccolta dalla figlia. A lei 

ora il gravoso compito di 

educare un nucleo di monache 

di qualità, come lei stessa le 

definisce. 
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  GIANNI AMADEI   Photo & Tecnologia 

IoT - Internet of Things, ovvero un mondo tutto connesso 

Internet of Things (noto con l’acronimo IoT) è detto anche Internet delle Cose, ovvero Internet degli oggetti. Si parla 
di oggetti intelligenti “smart objects” che non sono soltanto i computer, gli smartphone o i tablet, ma soprattutto 
oggetti che si trovano all'interno delle nostre case, al lavoro, nelle città, nella vita di tutti i giorni. L’Internet of Things 
nasce dall'idea di portare nell’universo digitale gli oggetti della nostra quotidianità, oggetti che acquistano una loro 
identità nel mondo digitale.  
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L'Internet of Things (IoT) descrive la rete di oggetti fisici, ossia le "things", che hanno sensori, software e altre 
tecnologie integrate allo scopo di connettere e scambiare dati con altri dispositivi e sistemi su Internet. Combinando 
l'elaborazione a basso costo, il cloud, i Big Data, gli analytics e le tecnologie del mobile, gli elementi fisici sono in 
grado di condividere e raccogliere i dati in autonomia o con un intervento umano minimo. In questo mondo 
iperconnesso, i sistemi digitali possono registrare, monitorare e regolare le interazioni tra gli oggetti connessi, in tal 
modo il mondo fisico incontra e coopera con il mondo digitale.  

Si stimano in circa 22 miliardi i dispositivi IoT che saranno connessi entro il 2025. 
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Già oggi gli esempi di Internet of 

Things sono innumerevoli, 

le automobili escono dalla fabbrica 

già dotate di connettività a bordo, 

la casa, inizialmente con cablaggio 

fisico, si è evoluta verso soluzioni 

wireless sempre più alla portata di 

tutti, e quindi con possibilità di 

servizi in cloud o facenti uso 

dell’Intelligenza Artificiale; per 

fare ancora esempi pensiamo 

ai lampioni delle nostre città che 

possono regolare la loro 

luminosità sulla base delle 

condizioni di visibilità, oppure 

ai semafori che si sincronizzano 

per creare un’onda verde per il 

passaggio di un mezzo di soccorso. 

Pensiamo anche ad una 

autovettura che interagisce con 

l’infrastruttura stradale per la 

prevenzione di incidenti, ai nostri 

elettrodomestici che si 

interfacciano per ottimizzare la 

richiesta di potenza alla rete o alla 

gestione dei dispositivi medicali 

localizzati in un pronto soccorso, o 

ancora persino gli sci in grado di 

comunicare in tempo reale lo 

stato della neve e tanto altro. Ma 

quando è che un oggetto si può 

definire intelligente? Certamente 

quando è visibile in rete attraverso 

un identificativo univoco nel 

mondo digitale ed è connesso per 

poter scambiare informazioni con 

il mondo digitale circostante.  
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Di IoT si parla almeno da oltre un ventennio ma solo in questi ultimi anni si sono create le condizioni per un suo 

concreto sviluppo, ciò grazie alla disponibilità di nuove tecnologie affidabili e a costi contenuti: 

 sensori a basso costo e a basso consumo convenienti e affidabili  

 Connettività, protocolli di rete semplificati per Internet per la connessione dei sensori al cloud e ad altre 
"things" per un trasferimento efficiente dei dati. 

 Piattaforme di cloud computing, con l'aumento della disponibilità delle piattaforme cloud sia per le 
aziende sia per i consumatori si può accedere all'infrastruttura di cui si ha bisogno senza dover 
necessariamente gestire il tutto. 

 Machine Learning e analytics, con i progressi nel campo del Machine Learning e degli analytics, oltre 
all'accesso a grandi quantità di dati archiviati nel cloud, le aziende possono raccogliere insight in modo più 
rapido e semplice. 

 Artificial intelligence (AI) conversazionale, i progressi nelle reti neurali hanno portato il natural-language 
processing (NLP) ai dispositivi IoT (come gli assistenti digitali personali Alexa, Cortana e Siri) e li hanno resi 
interessanti, convenienti e sostenibili per l'uso domestico. 
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Gli ambiti applicativi dell'Internet of Things 

A distanza di oltre 50 anni dalla nascita di Internet le tecnologie IoT si sono moltiplicate e sviluppate in svariati 

ambiti applicativi:  

casa intelligente, soluzioni per la gestione in automatico e/o da remoto degli impianti e degli oggetti connessi 

dell’abitazione, con il fine di ridurre i consumi energetici e migliorare il comfort, la sicurezza dell’abitazione e 

delle persone al suo interno. Nella “Smart Home“ ogni dispositivo è connesso alla rete permettendoci di 

monitorare il suo stato o di effettuare alcune operazioni anche quando siamo fuori casa. 

smart building, si tratta di “un edificio i cui impianti sono gestiti in maniera intelligente ed automatizzata, 

attraverso un'infrastruttura di supervisione e controllo, per ottimizzare il consumo energetico, il comfort e la 

sicurezza degli occupanti. 

smart metering, i sistemi che consentono la telelettura e telegestione dei contatori di energia elettrica, gas e 

acqua. 

smart factory, la fabbrica intelligente, è una rete interconnessa di macchine, meccanismi di comunicazione e 

potenza di calcolo che sfrutta tecnologie avanzate come l'intelligenza artificiale (AI) e il machine learning per 

analizzare i dati, promuovere processi automatizzati e imparare dall'esperienza. 

auto intelligenti, connessione delle auto per comunicare informazioni in tempo reale, connessione tra veicoli o 

tra questi e l’infrastruttura circostante per la prevenzione e la rivelazione degli incidenti, nonché l’offerta di 

nuovi modelli assicurativi e/o di informazioni geo-referenziate sulla viabilità”.  

smart city, una smart city è un luogo in cui le reti e i servizi tradizionali sono resi più efficienti con l'uso di 

soluzioni digitali a beneficio dei suoi abitanti e delle imprese. 

smart environnement, riguarda concetti quali lo sviluppo sostenibile e attività quali la riduzione dei rifiuti 

prodotti da una determinata comunità tramite la raccolta differenziata, la riduzione delle emissioni di gas serra 

attraverso la limitazione del traffico e l’ottimizzazione dell’uso dell’energia in tutti gli ambiti in cui essa viene 

consumata. 
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smart agricolture, Il suo obiettivo è di coniugare l'agricoltura tradizionale con nuove soluzioni digitali e tecniche: 

una combinazione che potrà facilitare lo svolgimento del lavoro e aumentare l'efficienza nelle attività quotidiane 

dell’azienda agricola. 

smart logistics, la smart logistics non è altro che la Logistica 4.0, ovvero la logistica che sfrutta le soluzioni 

tecnologiche al fine di ottimizzare tutte le fasi del lavoro: dalle operazioni organizzative e strategiche di gestione 

allo stoccaggio e alla destinazione delle merci. 

smart lifecycle, "Tecnologie digitali a supporto della gestione del ciclo di vita delle soluzioni di prodotto-servizio 

intelligenti".  

smart retail, smart retail è un termine usato per descrivere un insieme di tecnologie intelligenti progettate per 

offrire al consumatore un’esperienza di acquisto più ampia, veloce e sicura. Allo stesso tempo lo Smart Retail 

permette ai gestori dei punti vendita di avere a disposizione informazioni dettagliate sulle abitudini di acquisto 

dei clienti e quindi impostare strategie di marketing mirate. 

smart health, “Smart Health” (Sanità intelligente): durante la pandemia si è sempre più sentito parlare di smart 

working, il lavoro agile, e, allo stesso modo, la parola ha fatto il suo ingresso anche in ambito sanitario. In tale 

contesto indica l’acquisizione e l’implementazione di tecnologie digitali di vario tipo e a diversi livelli per la 

promozione della salute della popolazione mondiale.  

La Sanità Intelligente è anche definita la Medicina delle 4P per le sue caratteristiche intrinseche, dove le 4P 

sono:  

 prevenzione,  

 partecipazione,  

 personalizzazione  

 predizione. 

Una medicina tempestiva che vuole prevenire prima di curare, individuando fattori di rischio con largo anticipo, 

ma che è anche partecipata, trasparente e personalizzata sulle esigenze uniche del paziente.  

Tutti questi ambiti sono resi possibili dall'interconnessione degli oggetti intelligenti facenti parte 

della galassia di Internet delle Cose.  
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Corso Base e Intermedio 
Camera Raw e Postproduzione 
Ricerca e Sperimentazione 
Photo Editor - Ritratti 
Street Photography 
Fotografia e Natura 

Ritratto 
Still Life 

 

Tutti i corsi presso la Libera Accademia 
di Roma sono altamente interattivi e 
alternano sempre lezioni pratiche e 
teoriche. 
I corsi di base sono aperti e proposti a 
ciclo continuo, è quindi possibile 
accedere in qualsiasi periodo dell’anno 
accademico, previo colloquio con il 
docente. I lavori degli allievi sono 
consultabili sul portale LARUPS Per ogni 
corso viene rilasciato, su richiesta, l’ 
Attestato di Frequenza e Competenza 
della Libera Accademia di Roma. 
Con l’adesione ai corsi si potrà inoltre 
accedere direttamente previa iscrizione 
al Photosophia Fotoclub, circolo 
fotografico romano  che offre un 
calendario ricco d’iniziative 
fotografiche: pubblicazioni, fotocontest, 
mostre, approfondimenti sugli autori, 
uscite fotografiche e incontri dibattito. 

 
OPEN DAY FOTOGRAFIA 

29 SETTEMBRE 2023 
V.LE G.CESARE 78, ROMA 

LEGGI IL PROGRAMMA 
 
 

Direttore Silvio Mencarelli 

Foto  Silvio Mencarelli 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA 
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 ROBERTO FRISARI    Photo & Architettura 

Il sacro in architettura: 
la chiesa del “Santo volto di Gesù”  
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Rappresentare il sacro in 
architettura è un problema 
non da poco in una cultura 
sempre più laicizzata. La 
Chiesa, dal canto suo, si è 
adeguata ai tempi e non 
appare più come 
un’istituzione statica, 
immutabile e ferma nel 
tempo: basti pensare che il 
Vaticano partecipa con un 
suo padiglione alla 
Biennale di Venezia di arte 
(a partire dall’edizione del 
2013) e di architettura (dal 
2018) ed oggi le nuove 
chiese sono tra le 
sperimentazioni più 
significative dell’arte 
contemporanea. 
Nessun progettista può 
però sottrarsi al confronto, 
anche dialettico e 
conflittuale, con i temi 
dell’architettura del 
passato, specialmente a 
Roma, città dalle mille e 
più cupole.  

Foto 1 - Il progetto nel 
suo complesso - 

Archivio Sartogo 
Architetti Associati) 
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Il problema principale che i progettisti di chiese debbono risolvere è la conciliazione tra la rappresentazione 
tradizionale del divino, ottenuta principalmente con le forme simboliche del cerchio o della sfera, con la cultura 
contemporanea che è invece estranea agli ideali di completezza, perfezione e ieraticità che queste figure evocano.  
Una soluzione innovativa e particolarmente originale è stata raggiunta con la costruzione della chiesa e della 
parrocchia del “Santo volto di Gesù”, progettata da Piero Sartogo (scomparso da pochi mesi) e Nathalie Grenon ed 
inaugurata nel 2006.   
Secondo il critico ed architetto Massimo Locci la conciliazione raggiunta dai due progettisti “si articola in una doppia 
mossa (foto 1). La prima è disegnare un’aula ecclesiale a forma di semicerchio e poi addizionare a questo pieno il 
vuoto di un’abside esterna anch’essa a forma di semicerchio, in modo che le due figure si completino formando una 
circonferenza virtuale.  La seconda consiste nel disegnare nel muro perimetrale, che separa l’aula ecclesiale 
dall’abside esterna, una grande finestra a forma di cerchio che ricorda i rosoni delle chiese medioevali.”   

Foto 2 - Rosone 
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La prima mossa è la vera e 
rivoluzionaria innovazione, perché 
non era mai stata progettata 
un’aula coperta da una cupola che 
racchiude contemporaneamente 
sia lo spazio compreso fra le pareti 
sia lo spazio vuoto oltre le stesse. 
Le due semicupole (separate dalla 
vetrata retrostante l’altare) sono 
derivate da una medesima 
matrice, divisa in due entità ma le 
semicupole (di cui una virtuale) 
insieme creano una sfera, 
ritornando così all’elemento 
tradizionale nell’architettura 
religiosa classica, simbolo e 
memoria dell’intero cosmo.  
La seconda “mossa” riguarda il 
rosone (foto 2 e 3) , costituito da 
una struttura circolare di 20 metri 
di diametro nella quale il cerchio 
generatore (che contiene un 
piccolo crocefisso), elemento dal 
quale partono tutti le componenti 
strutturali terminanti sul 
perimetro esterno, non è al centro 
del rosone ed i suoi raggi si 
incrociano con le circonferenze 
concentriche sulla base di 
intervalli incrementali (secondo la 
serie dei numeri di Fibonacci 
1,2,3,5,8…), imprimendo così allo 
spazio una straordinaria 
dinamicità.   

Foto 3 - Particolare del rosone 
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Per realizzare la nuova architettura Sartogo e Grenon hanno utilizzato soprattutto il “vuoto”, evidenziato 
chiaramente dalla spaccatura tra i due edifici della chiesa e della parrocchia come se una faglia avesse 
attraversato il manufatto. I progettisti hanno scritto che il cuneo che si è formato da questa spaccatura appare 
come “una grande “V” che si apre simulando delle braccia tese verso la città e l’arrivo dei fedeli dalla 
scalinata…….. Questi spazi, ricavati per sottrazione dalla massa solida del costruito, proprio per la loro 
peculiaretà sono i luoghi di socializzazione, d’incontro, che caratterizzano la dimensione collettiva, pubblica 
della struttura urbana.  Proseguire il vuoto della città all’interno del centro parrocchiale, farlo diventare il 
sagrato….era per noi la risposta al problema dovuto all’assenza di un vero e proprio luogo pubblico del 
quartiere. ”  (foto 4)  
  
 

Foto 4 - Sagrato 



L’approccio progettuale elaborato dai due architetti non è solo frutto di una concezione autoriale particolarmente 
originale ma è anche derivato dall’interesse verso teorie scientifiche che si fondano sullo studio della discontinuità e 
sullo sviluppo disomogeneo e che creano contrapposizioni duali: anzitutto rottura della forma e poi conflitti tra 
geometrie, presenza-assenza, vuoto-pieno, vitalità del virtuale ed evoluzione dinamica.  In questo lavoro Sartogo e 
Grenon interpretano il tema della scomposizione e ricomposizione della forma attraverso un palinsesto di 
stratificazioni, traslazioni e rotazioni che rendono la chiesa e gli ambienti della parrocchia un manufatto 
particolarmente complesso in cui tutto è progettato nei minimi dettagli.  Un altro elemento importante da 
sottolineare nel progetto è la esile e slanciata croce posta all’esterno dei due edifici, che, chiarisce Massimo Locci, 
“rappresenta il punto di fuga, la meta simbolica, contemporaneamente è il perno reale della composizione, il fulcro 
e l’origine del sistema.” La croce, a partire dalla quale si sviluppano gli spazi vuoti e pieni, è stata disegnata 
dall’artista Eliseo Mattiacci e fa parte di una serie di interventi artistici affidati dai progettisti (come si usava nel 
Rinascimento) ad autori di diversa poetica e generazione. 

Foto 5 – Croce e sagrato 
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Tra questi segnaliamo la via crucis di Mimmo Paladino (vedi la quarta stazione nella quale Gesù incontra sua 
madre) composta da formelle di terracotta smaltata e fortemente colorata che crea un itinerario di grande 
carica emotiva, replicato da Paladino anche in altri luoghi sacri.  
 In conclusione è straordinario che in un piccolo vuoto d’angolo tra il viale alberato di via della Magliana e una 
sua strada trasversale vicino ad un’ansa del Tevere sia stato realizzato un complesso architettonico che ha 
innovato profondamente nell’architettura religiosa.    Sartogo e Grenon hanno inoltre realizzato un innesto forte 
nell’ambiente in cui hanno realizzato la chiesa puntando sul tema dell’accoglienza e contribuendo così al 
processo di riqualificazione di una realtà senza alcuna identità.   Come ha scritto il cardinale Gianfranco Ravasi 
“Un tempio è per eccellenza un segno vivo incastonato nel tessuto topografico ed urbano”. 

Mimmo Paladini – Via Crucis 



Photosophia Fotoclub 
circolo@photosophia.it 
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OVERTOURISM  

   JACQUELINE SIMON  Photo & Turismo 
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L’Overtourism. Questo neologismo, che significa sovraffollamento turistico, è sempre più utilizzato, soprattutto 
dopo la ripresa post Covid; è utile sapere che tale espressione è stata coniata proprio dalla stessa Organizzazione 
Mondiale del Turismo (OMT) che si trova in seno alle Nazioni Unite. La sua sede è a Madrid e il suo ruolo è di 
coordinare le attività del settore “promuovendo uno sviluppo responsabile e sostenibile”;è significativo, pertanto, 
l’uso frequente di tale parola. I dati statici provenienti dall’OMT sono ancora fermi al 2022 ma indicano, per 
l’Europa, un aumento del 95% rispetto al 2021 di arrivi turistici 1 . 
Certamente la pandemia aveva inflitto uno stop ai movimenti turistici che sono praticamente raddoppiati 
nell’anno successivo. Per l’Italia mancano i dati ufficiali per la prima metà del 2023 e solo una tendenza indicata 
dai media indica che, rispetto al 2022, l’aumento del turismo, soprattutto straniero, è del 43%.  
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Chi vive in aree turistiche, come Roma, tocca con mano questa realtà. Occorre però soffermarsi sui risvolti negativi 
della progressione a dismisura delle presenze turistiche.  
Nelle città d’arte come Firenze, Venezia o Roma le conseguenze sul tessuto urbano sono gravi per i residenti. 
Depauperamento dei centri storici, trasformati in giganti zone di ristoro, sparizione dei negozi tradizionali, 
trasformazione delle case in innumerevoli B&B, a discapito di chi cerca casa, invasione di commerci di bassa 
qualità, sfigurando la bellezza architettonica dei luoghi, inquinamento visivo e acustico, aumento dei rifiuti e via 
dicendo. Più grave per il pianeta, l’overtourism sta distruggendo anche le zone naturali. 
È nota, ad esempio, la distruzione della barriera corallina dell’Isola di Maya Bay in Thailandia, in seguito all’afflusso 
massiccio dei turisti e delle navi nelle acque. Lo stesso Everest subisce l’inquinamento umano, che lascia ogni sorta 
di rifiuti per alleggerire gli zaini. Senza parlare poi dei giganti del mare, le enormi navi da crociera, che inquinano 
addirittura i fiordi del Nord Europa. È vero che l’arrivo dei turisti è una manna per l’economia. 
Ma a che prezzo? E soprattutto per quale economia?  
Come altre città d’arte, Roma, ad esempio, è meta ambita. Come per le altre destinazioni si tratta spesso di un 
turismo “mordi e fuggi”, il tempo necessario per un selfie in luoghi celebri per passare velocemente ad un'altra 
attrattiva pubblicizzata nei social, oppure da siti specializzati, tutti facilmente raggiungibili da Internet!  
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Il moderno mezzo ha pregi e svantaggi e non si può tornare indietro. Quali dunque le soluzioni? 
Alcune aree turistiche, europee e non, hanno già limitato gli arrivi. Per l’Italia (i Comuni di Venezia, San Gemignano e 
quelli delle Cinque Terre) stanno pensando ad introdurre una prenotazione pagante per l’arrivo dei turisti per la prossima 
stagione. Così si esprime l’assessore al turismo di Venezia: “ci poniamo come apripista a livello mondiale, consapevoli 
dell’urgenza di trovare un nuovo equilibrio tra i diritti di chi a Venezia ci vive, ci studia o ci lavora e di chi visita la città»2 . 
A Venezia, recenti statistiche indicano che il numero dei posti letto turistici è superiore a quello dei residenti3. 
A quando una soluzione anche per la Città Eterna? Come Venezia il suo centro fa parte del Patrimonio mondiale 
dell’Unesco. Una recente riunione del Comitato dell’Organizzazione ha esaminato la possibilità di includere nella 
categoria a rischio alcuni suoi siti. Prima certamente la città lagunare ma altre città italiane potrebbero fare parte di tale 
elenco.  
 
(1) Performance turistica globale e regionale (unwto.org)  
(2) https://www.avvenire.it/attualita  
(3) Il Manifesto, 10 settembre 2023  

 



Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare 
con la fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra 
immagine e filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il 
mezzo della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre 
apparecchiature impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero 
componenti del processo percettivo umano: occhio, tempo, luce, 
obiettivo, scelta dell’inquadratura, messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile 
di vita  attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma 
delle idee. La parola immagine quindi non fa riferimento solo alle 
fotografie, ma si riferisce a tutta la realtà dell’individuo, una realtà oggi 
spesso estraniante dove l’essere umano perde la propria individualità per 
indossare maschere e assumere ruoli spesso poco soddisfacenti alla 
natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere nella coscienza di tutti il 
perché di tanta passione fotografica oggi. 
I “photosophisti” sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro 
contributo a questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: 
video, testi, foto, musica o altro.  
 
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

                 MANIFESTO       Photosophia®  
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            LUCIANA BARBI  PHOTO & MOSTRE 

VITERBO IMMAGINE 2023 

Festival della fotografia, dell’arte e dell’archeologia dal 9 settembre al 5 novembre 

Con grande successo ed affluenza di pubblico il 9 settembre a Viterbo presso la splendida cornice del Palazzo 

dei Papi, nell’ampia sala conferenze Alessandro IV, è stato aperto il Festival ViterboImmagine2023. 

Il Festival che si compone di 

diverse sezioni: il 1° 

Concorso Fotografico 

Nazionale di 

Mosso/Movimentato e 

FoTotempismo, lo 

SpazioTempismo e il 

Circuito PLUS, si svolge 

grazie alla collaborazione 

tra l’Ass. Culturale 

PHOTOSOPHIA di Roma, 

l’Ass. Culturale IL CASTELLO 

con la sezione Centro 

Immagine di Soriano nel 

Cimino (VT), l’Ass. Culturale 

ARCHEOTUSCIA ODV di 

Viterbo e del Circolo “IL 

VIVAIO DELLE IMMAGINI” di 

Orte (VT). 
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La manifestazione, che fa seguito a tre ben riuscite edizioni biennali di “SorianoImmagine”, a partire dal 2017, 
è la prima nel suo genere che unisce tutte le discipline artistiche e si svolge a Viterbo. 
All’inaugurazione, alla presenza del Presidente di ArcheoAres Giampaolo Serone,  della Dott.ssa Francesca 
Menna, di autorità degli Enti Locali, del Delegato regionale FIAF Mariano Fanini, del Delegato provinciale FIAF 
Debora Valentini, dei  rappresentanti di  Associazioni organizzatrici Silvio Mencarelli (Pres. ass. culturale 
Photosophia) e Luciano Proietti (ArcheoTuscia ODV di Viterbo), con il coordinamento di Enzo Trifolelli e 
Gianpiero Ascoli, sono stati premiati i vincitori del primo Concorso Fotografico Nazionale, patrocinato dalla 
FIAF, dai temi obbligati di Mosso Movimentato e di FoTotempismo.  

Sala conferenze Alessandro IV  
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Numerosi sono stati i partecipanti, circa un centinaio, che si sono espressi nelle diverse tecniche conosciute di 
Mosso e nel nuovo concetto di FoTotempismo, sempre nel rispetto dello Spazio -Tempo. Il FoTotempismo è il 
concetto nato nel 2010 che esprime il muoversi dell’autore con la fotocamera – in un unico scatto fotografico – 
nello Spazio circostante il soggetto prescelto, con velocità variabili e soste intermedie, generando una 
multiprospettiva, mutando così la normale ripresa bidimensionale in “tridimensionale” nella quale è visibile il 
fluire del Tempo. 

Museo Nazionale Etrusco di Rocca Albornoz 
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Nella Sezione A del tema Mosso Movimentato, rientrante nelle statistiche FIAF, sono risultati vincitori: 1° 
classificato Giulio Montini con “Giochi d’acqua”, 2° Classificato Gianni Maitan con “Brown hooded parrot”, 
3° Classificato Maria Elena Camilli con “Rinascita”, ai quali sono state consegnate le medaglie FIAF. Hanno, 
altresì, ottenuto uno specifico riconoscimento dalla Giuria: Lucia Laura Esposto con “NYC “Grand Central 
Terminal”, Domenico Durastante con “Danza” e Valerio Pagni con “Scatto finale” con “menzione speciale 
per il sociale”. 

 1^ Classificato - Montini Giulio – Giochi d’acqua 



PHOTOSOPHIA 61 90 

 2^ Classificato - Maitan Gianni-Brown-hooded parrot 
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 3^ Classificata Camilli Maria Elena-Rinascita 
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Nella Sezione B del tema FoTotempismo sono risultati vincitori: 1° Classificato Claudio Limiti con 
“Introspezione”, con premio in denaro di € 1.000,00; 2° Classificato Ernesto Spaziani con “Girandola di fiori” 
con premio in denaro di € 100,00, 3° Classificato Luciana Barbi con “Margherite” con premio in denaro di € 
50,00, (Socia dell’Ass. Cult. Photosophia). Inoltre ai vincitori presenti sono stati donati orologi con l’effige del 
“Cono di Hermann Minkowski” quale logo e simbolo del “FoTotempismo”. Hanno ottenuto una specifica 
menzione dalla Giuria: Marcella Carletti con “Il bacio” (Socia dell’Ass. Cult. Photosophia), Justina Wind con 
“Davide”, Agnese Ferruzzi con “Ettore1”. 

 1^ Classificato – Limiti Claudio - Introspezione 
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2^ Classificato – Spaziani Ernesto – Girandola di  fiori 
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 3^ Classificata – Barbi Luciana - Margherite 
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A tutti i vincitori sono stati consegnati i diplomi della FIAF e dell’Organizzazione dell’evento. La partecipazione di 
amanti e simpatizzanti della comune passione per la fotografia, ha reso il clima avvolgente e socievole, dando 
l’opportunità a tutti a scambi e condivisioni di idee sul concetto dello Spazio-Tempo.In sala sono state esposte 
all’attenzione di tutti le fotografie premiate della sezione di FoTotempismo e presso il vicino Museo 
Monumentale Colle del Duomo sono state esposte, e lo saranno per tutta la durata dell’evento, tutte le 
fotografie ammesse e vincitrici di tutte e due le sezioni. Dallo stesso giorno, il 9 settembre, e lo saranno per tutta 
la durata dell’evento, sono godibili presso il Museo Civico Luigi Rossi Danielli nel meraviglioso Chiostro 
dell’antico Convento annesso alla Chiesa di S. M. della Verità, per il Circuito PLUS, le immagini , sempre in 
Mosso/Movimentato e in FoTotempismo, di 26 fotografi tra i quali alcuni Soci dell’Ass. Cult. Photosophia: Gianni 
Amadei, Luciana Barbi, Patrizia Ferrazzi, Enzo Trifolelli.  

Museo Nazionale Etrusco di Rocca Albornoz 
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Il giorno 10 settembre, nel prestigioso Museo Nazionale Etrusco di Rocca Albornoz, è stata inaugurata la Mostra 
d’Arte in SpazioTempismo, con 35 opere ed una personale, di 26 autori che hanno rappresentato con diverse 
tecniche artistiche e stilemi lo Spazio-Tempo. Tra di essi i soci del FotoClub Photosofia Sergio Barbi, Tullio 
Princigallo ed Enzo Trifolelli che hanno presentato opere rispettivamente in DigitalArt, Olio su tela e Acrilico. 
L’evento inaugurale è stato aperto dalla Direttrice del Museo Sara De Angelis che, dopo aver accolto i presenti, ha 
lasciato spazio agli interventi della Prof.ssa Laura Principi, di Giampiero Ascoli e di Silvio Merlani, sotto il 
coordinamento di Enzo Trifolelli. Vero entusiasmo tra il folto pubblico presente in sala che ha colto l’occasione 
per scambiare opinioni, interpretazioni e rappresentazioni delle opere in mostra. Le fotografie di alcuni autori 
partecipanti sono state istallate anche al Museo Nazionale Etrusco di Rocca Albornoz. 

Sala conferenze Alessandro IV 
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Del Festival è stato edito 
un Catalogo che 
raccoglie tutte le 
fotografie premiate e 
ammesse del Concorso 
Fotografico, del Circuito 
Plus e delle opere in 
SpazioTempismo, 
accompagnate da una 
breve biografia e sinossi 
degli autori partecipanti. 
Il programma della 
manifestazione è ricco 
di eventi che si terranno 
tutti i fine settimana 
presso il Museo 
Nazionale Etrusco di 
Rocca Albornoz fino alla 
conclusione che avverrà 
il 4 novembre con il 
Finissage di 
“ViterboImmagine2023
”, occasione nella quale 
verranno rilevate le 
anticipazioni per la 
prossima edizione del 
2025.  
Gli incontri settimanali 
tratteranno di differenti 
tematiche: fotografia, 
archeologia, editoria, 
arte, musica e saranno 
movimentate da simposi 
e tavole rotonde. 
Dunque un Festival a 
tutto tondo e non 
solamente Mostre 
diffuse. 

Viterbo – Palazzo dei Papi 
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